Appendice nazionale

UNI-EN-1993 – 1 – 11 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture di acciaio  – Parte 1 – 11 – Progettazione di strutture con elementi tesi
EN-1993 – Eurocode 3 – Design of steel structure – Part 1 – 11 – Design of structures with tension components
1) Premessa

Questa Appendice nazionale, contenente i parametri nazionali alla UNI-EN-1993 - 1 - 11, è stata approvata dal Consiglio Superiore dei LL. PP. in data 25/02/2011
2) Introduzione

2.1. Campo di applicazione

Questa Appendice nazionale contiene al punto 3 le decisioni sui parametri nazionali che debbono essere fissati nella UNI-EN1993 – 1 – 11 relativamente ai paragrafi
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Queste decisioni nazionali, relative ai paragrafi sopra citati, devono essere applicate per l’impiego in Italia della UNI-EN-1993-1-11.

2.2. Documenti normativi di riferimento

La presente appendice deve essere considerata quando si utilizzano tutti i documenti normativi che fanno esplicito riferimento alla UNI-EN-1993 – 1 – 11 – Eurocodice 3 – Progettazione delle strutture in acciaio  – Parte 1 – 11 – Progettazione di strutture con elementi tesi.
3) Decisioni nazionali

	Paragrafo
	Riferimento
	Parametro nazionale - valore o prescrizione 

	2.3.6(1)
	Nota
	Sostituzione di almeno un componente teso. 

Per questa condizione transitoria si adottano i fattori parziali dei carichi relativi alla combinazione eccezionale.
Per le verifiche degli elementi e dei collegamenti si adottano i fattori parziali (M previsti per le situazioni persistenti.

	2.3.6(2)
	Nota 1
	Rottura improvvisa di un componente teso. 

Non si forniscono indicazioni supplementari.

	2.4.1(1)
	Nota
	Fattori parziali dei carichi permanenti durante le fasi di montaggio.
Si adottano i seguenti valori del fattore parziale dei carichi permanenti durante il montaggio:

(G =  1,20 per breve periodo (poche ore) per il montaggio del primo strallo;
(G =  1,30 per il montaggio degli stralli successivi;

(G =  1,00 per gli effetti favorevoli (in generale);

(G =  0,90 per gli effetti favorevoli (per verifiche EQU).

	3.1(1)
	Nota 6
	Valore massimo della resistenza ultima fu per problemi di durabilità.
Si adottano i valori raccomandati:

fili di acciaio                  fili tondi – resistenza nominale 1'770 Nmm-2 ;
                                       fili sagomati - resistenza nominale 1'570 Nmm-2 ;

fili di acciaio inossidabile – fili tondi - resistenza nominale 1'450 Nmm-2 .

	4.4(2)
	Nota 1
	Classi di resistenza alla corrosione di cavi con fili di acciaio inossidabile.

Non si forniscono prescrizioni specifiche.

	4.5(4)
	Nota 1
	Scelta dei materiali idrofughi per il riempimento dei cavi.

Non si forniscono indicazioni specifiche.

	5.2(3)
	Nota
	Situazioni transitorie in fase di costruzione. Fattore parziale della pretensione in presenza di soli carichi permanenti. Si adotta il valore raccomandato (P = 1,00.

	5.3(2)
	Nota
	Condizioni permanenti in servizio. Impiego dell’azione “G + P” con fattore parziale unico al di fuori dell’ambito di Eurocodice 3.

Non si forniscono informazioni aggiuntive.

	6.2(2)
	Nota 4
	Fattore parziale delle resistenze (R che dipende dal fatto che siano adottate, oppure no, misure progettuali atte a ridurre gli effetti di flessione in corrispondenza degli ancoraggi.

Si adottano i seguenti valori:

presenza di misure atte a ridurre gli effetti di flessione agli ancoraggi  (R = 1,00;

assenza di misure atte a ridurre gli effetti di flessione agli ancoraggi  (R = 1,10.

	6.3.2(1)
	Nota
	Fattore parziale dell’angolo di avvolgimento sulle selle per evitare lo scivolamento dei cavi. 

Si adotta il valore raccomandato   (M,fr = 1,65.

	6.3.4(1)
	Nota
	Progetto delle selle. La forza da considerare deve essere k volte la resistenza a rottura caratteristica del cavo Fuk .

Per k si adotta il valore raccomandato k = 1,10.

	6.4.1(1)P
	Nota 1
	Scorrimento longitudinale degli attacchi di cavi trasversali. 

Si adotta il fattore parziale raccomandato   (M,fr = 1,65.

	7.2(2)
	Nota 1
	Stato limite di servizio. Limiti delle tensioni. Si adottano i seguenti valori limiti che modificano quelli raccomandati riportati nelle tabelle 7.1 e 7.2. 
Tensioni limite per le fasi costruttive f const (tabella 7.1).
Messa in tensione del primo componente (per poche ore)  fconst ( 0,57 (uk  
Dopo la messa in tensione di altri componenti                    fconst ( 0,52 (uk    

Tensioni limite per le condizioni di servizio f sls (tabella 7.2).

Progetto a fatica tenendo conto degli effetti di flessione     fsls ( 0,47 (uk  

Progetto a fatica trascurando gli effetti di flessione             fsls ( 0,43 (uk    

	A.4.5.1(1)
	Nota
	Impermeabilizzazione dei sistemi. Prove di invecchiamento accelerato.
Non si forniscono indicazioni specifiche di prova.

	A.4.5.2
	Nota
	Barriere di protezione contro la corrosione. 

Non si forniscono indicazioni specifiche di prova.

	B(6)
	Nota
	Monitoraggio ed ispezione degli elementi tesi durante la vita della costruzione. 

Non si forniscono indicazioni specifiche di monitoraggio ed ispezione.


Le Appendici A, B e C conservano carattere informativo.
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